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1. PREMESSA 

Il Piano di Gestione Operativa è uno degli elaborati tecnici di progetto previsti 

dall’allegato A -“Elenco elaborati tecnici da allegare alla domanda di approvazione del 

Progetto e di realizzazione degli impianti di recupero e smaltimento di rifiuti”- alla 

D.G.R.V. N. 2966 del 26/09/06 (attuativa di quanto disposto dal comma 3 dell’art. 22 

della L.R. N. 03/2000). 

Secondo quanto richiesto dalla norma, il Piano di Gestione Operativa (P.G.O.) dovrebbe 

contenere indicativamente le seguenti informazioni: 

- modalità di conferimento dei rifiuti all’impianto, tipologia degli automezzi 

impiegati, dei sistemi utilizzati per assicurare il contenimento delle emissioni 

originate dalla dispersione eolica e delle perdite provenienti da eventuali spanti e 

colaticci nel corso del conferimento; 

- procedure di accettazione, pesatura e caratterizzazione dei rifiuti in ingresso 

(controllo del formulario, eventuali prelievi di campioni e relative modalità di 

campionamento ed analisi); 

- modalità e criteri di deposito e stoccaggio dei rifiuti, anche derivanti dal processo 

di trattamento. 
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2. ATTIVITÀ DELLA DITTA 

2.1 Descrizione dell’impianto 

Marostica Giuseppe S.p.A. nel proprio complesso impiantistico sito nella Z.A.I. di 

Bressanvido in Via dell’Artigianato, esercita: 

• un’attività di recupero rifiuti speciali costituiti da rottami metallici,  

• un’attività di autodemolizione, 

la cui gestione fa attualmente capo a due unità distinte, ciascuna con una propria 

autorizzazione, che con il progetto in discussione intende accorpare in un unico impianto 

di recupero di rottami metallici e autodemolizione. 

Nella configurazione di progetto (che prevede un unico impianto di recupero rottami e 

autodemolizione), l’area dell’impianto ha un sedime complessivo di circa 14˙710 mq che 

comprende: 

• due corpi di fabbrica (capannoni) adiacenti aventi una superficie coperta 

complessivamente pari a circa 3˙660 mq, all’interno dei quali vengono effettuate le 

operazioni di recupero dei rifiuti di rottami metallici, 

• una palazzina uffici avente una superficie coperta di circa 140 mq, 

• un fabbricato avente superficie coperta di circa 540 mq funzionale all’attività di 

autodemolizione, dove vengono effettuati la messa in sicurezza e lo smontaggio degli 

autoveicoli e il deposito di rifiuti e parti meccaniche, 

• un piazzale pavimentato in calcestruzzo armato avente una superficie 

complessivamente pari a 11˙220 mq asservito ad entrambe le attività di recupero 

rottami metallici. 

Tutta l’area impermeabilizzata scoperta è presidiata da un sistema di captazione delle 

acque meteoriche insistenti afferenti ad appositi impianti di raccolta e trattamento con 

recapito finale nella fognatura delle acque bianche che serve la zona industriale. 
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Con riferimento all’attività di recupero di rottami metallici, l’impianto dispone di: 

• una stazione di pesa principale (all’ingresso) con portale radiometrico, 

• una seconda stazione di pesa, 

• una pressa-cesoia (per la riduzione volumetrica di rottami), 

• una pressa per la riduzione volumetrica di alcune tipologie di EoW metallici in 

“pacchetti” di ridotte dimensioni, 

• due linee di macinazione-selezione dislocate in area coperta (una per i metalli ferrosi 

e una per l’alluminio). 

Con il progetto in discussione si prevede l’installazione di una nuova linea di selezione 

dei metalli mediante tecnologia “X-Ray” all’interno del capannone. 

Le operazioni di selezione e cernita vengono effettuate in cumulo, manualmente e/o con 

l’ausilio di caricatore a polipo. I rifiuti vengono stoccati prevalentemente in box, 

delimitati da pannelli metallici o in c.a.v., identificati da apposita cartellonistica riportante 

la Tipologia del rifiuto di cui al D.M. 05/02/98, all. 1, sub-allegato 1 (per i rifiuti 

“raggruppati”) e/o il/i codice C.E.R.. I metalli ottenuti dalle operazioni di recupero, ai 

sensi dei regolamenti UE 333/2011 e UE 715/2013 (End of Waste: “cessazione della 

qualifica di rifiuto”), sono stoccati pure in box identificati da idonea cartellonistica. Per 

quanto riguarda gli altri metalli non ancora disciplinati dai Regolamenti europei, di norma 

si fa riferimento alle disposizioni in materia di M.P.S. (Materie Prime Secondarie) 

secondo quanto previsto dall’Allegato 1 - suballegato 1 al D.M. 05/03/98 e alle norme 

CECA, AISI, CAEF, UNI ed EURO vigenti. Medio tempore la ditta ha tuttavia deciso di 

rinunciare (per il momento) alle operazioni di recupero R4 dei rifiuti metallici non ferrosi 

(stagno, zinco, piombo) non ricompresi nei Regolamenti comunitari UE n. 333/2011 e n. 

715/2013, sui quali vengono effettuate solo operazioni R13 e R12 (messa in riserva, 

accorpamento, selezione e riduzione volumetrica). 

Con riferimento all’attività di autodemolizione, le operazioni di messa in sicurezza degli 

autoveicoli vengono effettuate in apposita area all’interno del fabbricato funzionale 

all’attività, mediante l’ausilio di idonee attrezzature di spillaggio liquidi e di un ponte 

elevatore su apposito grigliato metallico portante con sottostante vasca di raccolta. 

All’interno del fabbricato vengono svolte anche le operazioni di smontaggio e il deposito 
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differenziato di rifiuti e parti meccaniche. La messa in sicurezza delle bombole delle 

autovetture alimentate a GPL avviene, in una postazione esterna dedicata, mediante 

l’ausilio di apposita attrezzatura carrellata con annessa torcia aero-propanica per la 

combustione del residuo gassoso. Nella medesima postazione viene pure effettuata 

l’inertizzazione degli airbag a bordo del veicolo mediante apposita attrezzatura portatile 

omologata. Per la riduzione in pacchi delle carcasse degli autoveicoli messi in sicurezza, 

viene impiegata la pressa-cesoia utilizzata anche per l’attività di recupero dei rottami. 

L’attività di autodemolizione è soggetta alla disciplina del D.Lgs. N.209/03 e ss.mm.ii. 

che costituisce (anche a livello operativo) la norma di riferimento per criteri e metodi di 

articolazione dell’attività di trattamento autoveicoli e per i relativi apprestamenti tecnici, 

unitamente (per quanto riguarda le procedure a cui attenersi) alle “Linee guida per il 

trattamento dei veicoli fuori uso e le conseguenti problematiche ambientali” definite dalla 

norma UNI 11448:2012. 
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2.2 Tipologia di rifiuti trattati e operazioni di recupero 

Le tipologie di rifiuti trattate nell’impianto e le relative operazioni di recupero sono 

riportate nella tabella seguente. 

Operazioni 
previste 

(Allegato C – Parte IV D.Lgs. N. 
152/06 e ss.mm.ii.) 

Tipologie di rifiuti 
(Allegato 1 - suballegato 1  

del D.M. 05/02/98 e ss.mm.ii.) 

Codici C.E.R. 

R13/R12/R4 
3.1 12 01 01, 12 01 02, 12 01 99, 15 01 04, 16 01 17, 

17 04 05, 19 12 02, 20 01 40 R13/R12 

R13/R12/R4 
3.2 

12 01 03, 12 01 04, 15 01 04, 17 04 01, 17 04 02, 
17 04 03, 17 04 04, 17 04 06, 17 04 07, 19 10 02, 

19 12 03, 20 01 40 R13/R12 

R13/R12/R4 
3.3 15 01 06 

R13/R12 

R13/R12/R4 
5.1 16 01 06, 16 01 17, 16 01 18, 16 01 22 

R13/R12 

R13/R12/R4 5.7 17 04 11 

R13/R12/R4 5.8 17 04 11 

R13/R12/R4 
5.19 16 02 14, 16 02 16 

R13/R12 

R13/R12 6.1 15 01 02 

R13/R12 6.2 16 01 19 

R13/R12/R4 / 16 01 12 

R13/R12 / 16 01 03 

R13 / 16 08 02* 

R13/R12/R3/R4 
(attività di 

autodemolizione) 
/ 16 01 04* 
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2.3 Potenzialità dell’impianto 

Il progetto prevede l’accorpamento delle attività di recupero rottami metallici e di 

autodemolizione in un unico impianto, senza modifiche delle relative potenzialità di 

conferimento e trattamento autorizzate. 

L’attività di recupero ha una potenzialità di 36˙000 t/anno, corrispondente ad una 

capacità media giornaliera di trattamento di rifiuti (non pericolosi) pari a 160 t/giorno 

(su 225 gg/anno di attività); la potenzialità massima giornaliera di conferimento di rifiuti 

(in ingresso) è pari a 250 t/giorno. 

L’attività di autodemolizione ha una potenzialità massima di trattamento di 800 

veicoli/anno. Nell’impianto vengono trattati autoveicoli, motoveicoli/ciclomotori, 

veicoli commerciali leggeri e pesanti. 

Per quanto riguarda le capacità di deposito di rifiuti e EoW dell’impianto si rimanda ai 

relativi prospetti riportati nella relazione tecnica del Progetto Definitivo (Elaborato A). 
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3. PIANO DI GESTIONE OPERATIVA   
(ATTIVITÀ DI RECUPERO ROTTAMI METALLICI) 

3.1 Procedure di accettazione dei rifiuti in ingresso 

La procedura di controllo in fase di accettazione dei rifiuti in ingresso prevede verifiche 

di tipo amministrativo, quantitativo e qualitativo.  

3.1.1 CONTROLLI AMMINISTRATIVI 

Il documento di riferimento è costituito dal FIR (Formulario di Identificazione del 

Rifiuto) che deve obbligatoriamente accompagnare i rifiuti durante il loro percorso dal 

luogo di produzione fino all’impianto di destinazione.  

Il formulario riporta: 

• la ragione sociale del produttore e l’indirizzo del luogo in cui il rifiuto è stato 

prodotto;  

• la ragione sociale del destinatario e l’indirizzo dell'effettivo luogo di destinazione del 

rifiuto;  

• la ragione sociale del trasportatore;  

• la descrizione, codice CER, stato fisico e quantità del rifiuto;  

• l’autorizzazione dei soggetti interessati, destinazione del rifiuto, peculiarità del 

trasporto;  

• la data e l’ora di inizio del trasporto;  

• le firme dei soggetti interessati.  

In occasione del primo conferimento del rifiuto, deve essere compilata la Scheda di 

caratterizzazione del rifiuto (come da modello riportato al par. 5.2) al fine di poter 

determinare la provenienza e le caratteristiche dei rifiuti da conferire. La Scheda deve 

essere consegnata a Marostica Giuseppe Rottami preliminarmente al primo conferimento 

di una partita omogenea “caratterizzata” di rifiuti da parte di uno stesso produttore.  
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Al momento del conferimento vengono effettuate le seguenti verifiche: 

• verifica della corretta compilazione del formulario;  

• verifica dell’autorizzazione del trasportatore e della compatibilità del rifiuto 

trasportato con l’autorizzazione dell’impianto;  

• verifica di corrispondenza del codice CER con i codici autorizzati;  

• verifica della presenza della scheda di omologa e, se dovute, delle certificazioni 

analitiche e loro compatibilità con l’autorizzazione dell’impianto.  

3.1.2 CONTROLLI QUALITATIVI 

Controlli richiesti al produttore dei rifiuti  

Il produttore è tenuto ad effettuare la caratterizzazione dei rifiuti prodotti.  

Per i rifiuti che non presentano codice a specchio, non essendo necessario l’accertamento 

analitico della non pericolosità degli stessi, è sufficiente la compilazione della relativa 

scheda di caratterizzazione del rifiuto che deve essere sottoscritta dal produttore/detentore 

e consegnata a Marostica Giuseppe Rottami preliminarmente al primo conferimento.  

Per i rifiuti che presentano codice a specchio è necessario l’accertamento della non 

pericolosità del rifiuto mediante l’effettuazione di analisi chimiche, i cui referti devono 

essere presentati preliminarmente al primo conferimento.  

Controlli sui rifiuti in ingresso  

Su ogni partita di rifiuti conferita all’impianto, Marostica Giuseppe Rottami si riserva, 

qualora lo ritenga necessario, la facoltà di effettuare ulteriori controlli finalizzati a 

confermare la compatibilità dei rifiuti in ingresso con l’impianto di recupero. Il 

Responsabile Tecnico può provvedere, a campione, ad effettuare la caratterizzazione dei 

rifiuti in ingresso attraverso verifiche di conformità analitiche, in conformità alla norma 

UNI 10802:2004.  

Le analisi contengono le seguenti informazioni:  

• data e luogo di prelievo del campione;  
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• ragione sociale del produttore;  

• valori limite applicabili ai sensi di legge;  

• classificazione del rifiuto;  

• timbro e firma del professionista abilitato. 

3.1.3 CONTROLLO RADIOMETRICO 

È previsto il controllo radiometrico di tutti i carichi in ingresso ed in uscita dall’impianto, 

attraverso il portale fisso di rilevazione radiometrica. Qualora fosse accertata la presenza 

di materiali radioattivi, essi verranno trattenuti in area identificata (di deposito 

temporaneo) e si provvederà ad allertare le Autorità competenti.  

Onde garantire la predisposizione e l’attuazione delle idonee procedure di controllo e 

gestione di eventuali materiali radioattivi, nonché verificare periodicamente il 

funzionamento della strumentazione utilizzata, Marostica Giuseppe Rottami si avvale di 

un esperto qualificato di terzo grado, all’uopo incaricato. 

I risultati dei controlli radiometrici sono conservati presso Marostica Giuseppe Rottami 

per almeno 3 anni.  

La procedura dettagliata da seguire per l’effettuazione del controllo radiometrico sui 

carichi in ingresso ed in uscita è riportata al par. 5.4. 

3.1.4 CONTROLLO QUANTITATIVO (DEL PESO) 

L’impianto è dotato di sistemi di pesatura e tutti i vettori, in entrata e in uscita 

dall’impianto, sono sottoposti a pesatura al fine di determinare la massa netta dei carichi 

trasportati.  

3.1.5 SCARICO E CONTROLLO VISIVO DEI RIFIUTI 

Completata la verifica documentale, i rifiuti vengono indirizzati nelle specifiche aree di 

conferimento (indicate nel lay-out). Il Responsabile dell’accettazione dei rifiuti in 

ingresso opportunamente addestrato, effettua il controllo visivo del carico per confermare 

la corrispondenza della tipologia di rifiuto rispetto a quanto indicato nel FIR.  
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I carichi di rifiuti giudicati idonei vengono quindi accettati e messi in riserva nelle 

apposite aree individuate nel lay-out dell’impianto; eventuali carichi giudicati non idonei 

vengono invece respinti al mittente.  

3.1.6 GESTIONE DELLE NON CONFORMITÀ 

Nel caso si riscontrasse una non conformità in merito ai rifiuti in ingresso rispetto a 

quanto dichiarato dal produttore in sede di caratterizzazione, si procede come segue:  

• respingimento del carico al produttore e segnalazione alla Provincia di Vicenza;  

• comunicazione al produttore relativa alla non conformità riscontrata con richiesta di 

azione correttiva;  

• redazione e attivazione di un piano di controllo dedicato che prevede un maggior 

controllo e monitoraggio di almeno tre carichi successivi provenienti dal medesimo 

produttore;  

• se il rifiuto dovesse risultare conforme in occasione dei successivi controlli, si 

procederà con la “riqualificazione” del produttore; in caso contrario si procederà alla 

“squalifica” del produttore, segnalando alla Provincia il respingimento di ulteriori 

carichi.  

Nel caso si riscontrasse una non conformità di tipo commerciale (i rifiuti sono in quantità 

e/o di qualità inferiore a quanto pattuito, pur rispondendo ai parametri del  

D.M. 05/02/98 o dei regolamenti UE 333/2011 e UE 715/2013), viene comunicata al 

fornitore la classificazione dei materiali consegnati con richiesta di correzione del peso, 

del prezzo o di entrambi i parametri.  
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3.2 Gestione Operativa dei rifiuti  

3.2.1 MODALITÀ DI STOCCAGGIO 

Le aree di stoccaggio sono identificate mediante apposita cartellonistica, ben visibile per 

dimensione e collocazione, nel rispetto di quanto indicato nella planimetria di  

lay-out dell’impianto di Marostica Giuseppe Rottami. I rifiuti in ingresso all’impianto 

possono essere “raggruppati” con altri rifiuti appartenenti alla medesima Tipologia di cui 

al D.M. 05/02/98 allegato 1, sub-allegato1.  

I rifiuti prodotti dall’attività di recupero di Marostica Giuseppe Rottami vengono 

allontanati dall’impianto con un codice C.E.R. della categoria 19 12 XX. 

3.2.2 OPERAZIONI DI RECUPERO DEI RIFIUTI  

Le operazioni di recupero previste in impianto sono le seguenti: R13, R12 e R4.  

L'operazione di sola messa in riserva (R13) può essere (potenzialmente) effettuata per 

tutti i rifiuti conferibili e, in questo caso, il rifiuto in ingresso manterrà in uscita lo stesso 

codice. 

Su alcuni rifiuti conferiti in impianto si prevede di effettuare anche l’operazione di cernita 

manuale qualificata come attività di recupero R12, per la rimozione di eventuali 

componenti estranei e/o raggruppamento per la preparazione di partite omogenee di rifiuti 

metallici da avviare a recupero (R4) presso altri impianti autorizzati con i codici C.E.R. 

19 12 02 (per i rifiuti ferrosi) oppure C.E.R. 19 12 03 (per i rifiuti non ferrosi). 

L’operazione R12 è pure utilizzata in combinazione con l’operazione R13 per la messa 

in riserva di rifiuti della medesima tipologia (raggruppamento) da conferire presso altri 

impianti autorizzati con i codici C.E.R. 19 12 XX. 

L'operazione di recupero R4 comprende le operazioni di selezione dei rifiuti in ingresso 

finalizzate all’ottenimento di EoW di metalli ferrosi e non ferrosi, da commercializzare 

direttamente. Per il corretto svolgimento dell’attività di recupero R4, la ditta adotta: 

• il Reg. UE 333/2011, recante i criteri che determinano quando i rottami metallici 

cessano di essere considerati rifiuti, con riferimento ai rottami di ferro, acciaio e 

alluminio;  
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• il Reg. UE 715/2013 per i rifiuti in rame. 

Con riferimento all'applicazione del Reg. 333/2011/Ue, relativo ai rottami di ferro, 

acciaio ed alluminio, inclusi i rottami di leghe di alluminio, si richiamano i criteri di 

gestione e controllo stabiliti dal Regolamento stesso, ed in particolare:  

• per i rottami di ferro e acciaio, i criteri riportati nell'Allegato 1 al regolamento; 

• per i rottami di alluminio, i criteri riportati nell'Allegato 2 al regolamento. 

Con riferimento all'applicazione del Reg. 715/2013/Ue, relativo ai rottami di rame, si 

richiamano i criteri di gestione e controllo stabiliti nell'Allegato 1 del Regolamento stesso.

  

Per lo svolgimento delle suddette attività di recupero viene osservato uno specifico 

Manuale delle procedure di Gestione Qualità, finalizzato all’accertamento della 

cessazione di qualifica di rifiuto dei rottami ferrosi e di quelli di alluminio e di rame. Il 

manuale è articolato nelle seguenti sezioni:  

• Anagrafica dell’azienda;  

• Scopo e campo di applicazione; 

• Riferimenti normativi; 

• Personale e responsabilità; 

• Procedura per la cessazione della qualifica di rifiuto per i rottami ferrosi; 

• Procedura per la cessazione della qualifica di rifiuto per l’alluminio; 

• Procedura per la cessazione della qualifica di rifiuto per il rame; 

• Monitoraggio.  

Al manuale sono allegate le seguenti schede di verifica:  

• Personale incaricato delle procedure; 

• Formazione del personale; 

• Check list operazioni di recupero (ferro, acciaio, alluminio, rame); 
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• Check list caratteristiche materiali in uscita (ferro, acciaio, alluminio, rame); 

• Check list monitoraggio (ferro, acciaio, alluminio, rame); 

• Dichiarazione di conformità (ferro, acciaio, alluminio, rame); 

• Questionario soddisfazione clienti - Statistica soddisfazione clienti. 

Attualmente Marostica Giuseppe Rottami non effettua attività di recupero R4 degli altri 

rifiuti di metalli non ferrosi, non rientranti nel campo di applicazione dei Reg. UE 333/11 

e UE 715/13, sui quali vengono effettuate solo operazioni R13 e R12. 

3.2.3 RIFIUTI IN USCITA  

I rifiuti in uscita dall’impianto possono essere costituiti da:  

• rifiuti sottoposti alla sola messa in riserva, che conservano il codice C.E.R. 

d’ingresso; 

• rifiuti sottoposti all’attività di recupero R12, che vengono classificati, in base alla 

tipologia, mediante l’attribuzione del codice C.E.R. 19 12 XX; qualora non sia 

possibile individuare un codice C.E.R. ricompreso all’interno delle voci  

19 12 XX, potrà essere attribuito un codice C.E.R. diverso, ritenuto più appropriato 

per identificare il rifiuto; 

• rifiuti prodotti dalle operazioni di recupero R4 e R12, che vengono classificati, in 

base alla loro tipologia, mediante l’attribuzione del codice C.E.R. 19 12 XX. 

3.2.4 MATERIA PRIMA PRODOTTA (EOW)  

I materiali in uscita possono essere costituiti da:  

• metalli ferrosi, recuperati in conformità al Reg. UE 333/2011;  

• alluminio, recuperato in conformità al Reg. UE 333/2011;  

• rame e sue leghe, recuperati in conformità al Reg. UE 715/2013;  
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3.2.5 TRASPORTO E CONFERIMENTO DI RIFIUTI AD IMPIANTI AUTORIZZATI 

Il trasporto dei rifiuti ad impianti autorizzati al recupero viene svolto dall’azienda stessa 

o da trasportatori terzi (iscritti all’Albo dei Gestori Ambientali). L’Ufficio di Marostica 

Giuseppe Rottami prepara i F.I.R. compilando la parte di competenza e trattenendo la 

prima copia presso la ditta. Le restanti copie del formulario accompagnano il trasporto 

del rifiuto fino all’impianto di destinazione. Una volta giunto a destinazione, l’autista 

provvede a:  

• consegnare il F.I.R. di competenza al destinatario; 

• seguire le direttive impartite dal personale dell’impianto; 

• effettuare lo scarico dei rifiuti; 

• ritirare le copie di competenza del formulario firmate dal destinatario per la loro 

consegna all’Ufficio di Marostica Giuseppe Rottami che provvede quindi alle 

necessarie registrazioni. 

3.3 Controlli 

3.3.1 CONTROLLI DI GESTIONE 

Registrazioni di carico - scarico rifiuti  

Una volta effettuate le operazioni di carico/scarico, l’Ufficio di Marostica Giuseppe 

Rottami provvede a separare i formulari (copia produttore, copia trasportatore, copia 

destinatario) ed effettuare le relative registrazioni.  

Giacenze  

Effettuate le registrazioni, l’Ufficio di Marostica Giuseppe Rottami aggiorna i dati in un 

apposito programma gestionale per il controllo costante della situazione dell’impianto. 

Organizza le operazioni di scarico e provvede ad effettuare le prenotazioni di scarico. 

Archiviazione  

I F.I.R. e tutti i documenti sono archiviati in modo ordinato per renderli facilmente 

reperibili. Le schede di caratterizzazione vengono conservate in un apposito raccoglitore, 
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affinché siano facilmente consultabili. L’Ufficio di Marostica Giuseppe Rottami 

provvede ad inviare la 4a copia del formulario al produttore entro il termine di legge. Le 

autorizzazioni relative agli impianti e ai trasportatori sono archiviate in file PDF e i dati 

relativi (scadenze e C.E.R.) vengono inseriti in un apposito programma gestionale.  

3.3.2 CONTROLLI AMBIENTALI 

Le problematiche ambientali che si possono potenzialmente affrontare durante l’esercizio 

dell’impianto sono le seguenti:  

• sversamento accidentale di rifiuti durante le operazioni di movimentazione e 

deposito;  

• principio di incendio, nei comparti dove vengono stoccati i rifiuti; 

• rinvenimento di materiale radioattivo nei carichi in ingresso; 

• ritrovamento di rifiuti pericolosi durante lo scarico e/o le successive operazioni di 

selezione e cernita (R12 o R4). 

La ditta ha predisposto specifiche istruzioni operative per prevenire l’insorgenza delle 

suddette problematiche ambientali e per risolverle qualora si verificassero (vedasi a tal 

proposito il Piano di Emergenza Interno). 

Inoltre, mensilmente, viene effettuato un controllo sullo stato generale delle strutture e 

delle attività utilizzando la Check list di sorverglianza ambientale riportata al par. 5.1, 

seguendo la quale vengono individuate eventuali criticità, verificando in particolare:  

• lo stato delle aree e dei contenitori di deposito dei rifiuti; 

• la corretta collocazione dei rifiuti;   

• l’assenza di sversamenti liquidi e la disponibilità di materiale assorbente per il 

contenimento degli stessi;  

• l’assenza di odori;   

• l’integrità della cartellonistica; 

• la pulizia delle caditoie. 
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Qualora si riscontrassero delle anomalie, il Responsabile Tecnico dell’impianto si attiverà 

per gli opportuni interventi correttivi. Le Check list compilate vengono archiviate in 

forma cartacea e conservate per 6 mesi.   

Con cadenza annuale si provvede alla verifica dello stato delle pavimentazioni 

conformemente alla procedura riportata al par. 5.5. 

3.4 Adesione a sistemi di gestione ambientale 

Marostica Giuseppe Rottami aderisce al sistema di gestione ambientale previsto dalla UNI EN 

ISO 14001:2015 (certificato N. IT13/0574 riportato al par. 5.3). 
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3.5 Flow Chart 

3.5.1  Diagramma di flusso accettazione carichi in ingresso 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

3.5.2  Diagramma di flusso carichi in uscita 
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4. PIANO DI GESTIONE OPERATIVA   
(ATTIVITÀ DI AUTODEMOLIZIONE) 

4.1 Trattamento dei veicoli fuori uso 

I veicoli fuori uso C.E.R. 16 01 04* (da trattare) possono essere conferiti all’impianto di 

Marostica Giuseppe Rottami direttamente dai proprietari degli autoveicoli ovvero tramite 

soggetti autorizzati al trasporto dei veicoli fuori uso. 

All’atto della consegna del veicolo (rifiuto), negli appositi settori di conferimento dedicati 

(vedasi planimetria di lay-out dell’impianto, argomento dell’Elaborato grafico C2), 

vengono effettuate le verifiche in merito alla documentazione del veicolo e alle 

autorizzazioni sul trasporto rifiuti (nel caso di veicoli trasportati con mezzi Terzi). 

Una volta “accettato”, il veicolo conferito viene destinato alle operazioni di messa in 

sicurezza effettuate nell’apposito settore a ciò adibito. 

Preliminarmente alle operazioni di messa in sicurezza del veicolo, viene effettuata la 

prova di funzionalità del motore, per definire la sua destinazione; se la prova risulta 

positiva, il motore può essere venduto integro mentre se risulta negativa si procede alla 

demolizione.  

Ovviamente, prima di procedere alle operazioni di messa in sicurezza, si avrà anche cura 

di verificare l’assenza o, eventualmente, di asportare dal veicolo i rifiuti non pertinenti il 

veicolo stesso. 

La messa in sicurezza dei veicoli viene effettuata, con l’ausilio di attrezzature manuali e 

dotazioni specifiche omologate, da personale qualificato all’uopo formato e si articola 

nelle operazioni in seguito elencate:  

• neutralizzazione degli air bag ancora attivi (non esplosi), operazione effettuata in 

apposita postazione dedicata (piazzola di inertizzazione airbag) con attrezzatura 

portatile omologata; 

• rimozione degli accumulatori (batterie) e loro stoccaggio (deposito temporaneo); 

• prelievo ed accumulo del carburante (gasolio, benzine); 
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• estrazione dei fluidi refrigeranti dei climatizzatori con attrezzatura omologata; 

• rimozione bombole, estrazione ed esaurimento di eventuali gas combustibili (GPL - 

metano) con apposita attrezzatura omologata; 

• prelievo e stoccaggio separato dei liquidi (olii, liquido circuito frenante, liquido 

antigelo, liquido lavavetri) e “messa a secco” con le attrezzature facenti capo all’isola 

di bonifica; 

• rimozione e stoccaggio del filtro dell’olio; 

• individuazione, rimozione e stoccaggio di eventuali altri componenti pericolosi 

segnalati dalle case costruttrici del veicolo. 

I rifiuti prodotti dalle operazioni di messa in sicurezza vengono stoccati separatamente, 

in relazione alla loro tipologia e alle caratteristiche di pericolo, in appositi contenitori 

presidiati (quelli per i liquidi) da appositi bacini di contenimento. I contenitori, aventi 

caratteristiche di resistenza idonee alla natura del rifiuto da contenere e contraddistinti da 

apposita cartellonistica (di identificazione del rifiuto contenuto), sono disposti in aree 

specificatamente individuate. 

Le operazioni di demolizione corrispondono sostanzialmente alle operazioni di 

smontaggio finalizzate all’asportazione (dal veicolo) di parti di valore adatte ad un 

reimpiego per l’uso originario (parti classificabili come ricambi usati) e di altre 

componenti (rifiuti) da avviare a recupero separatamente dalla carcassa (bonificata), per 

la promozione del riciclaggio, presso specifici impianti autorizzati ovvero essere 

ulteriormente trattati/lavorati nell’ambito dell’attività di recupero rottami metallici di 

Marostica Giuseppe Rottami (ci si riferisce in particolare alla compattazione delle 

carcasse con la pressa-cesoia). 

Per quanto riguarda specificatamente le attività di smontaggio finalizzate alla promozione 

del riciclaggio, è prevista la rimozione di: 

• pneumatici, 

• grandi componenti in plastica monomateriale (come i paraurti), 

• altri componenti in plastica monomateriale (serbatoi), 
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• vetri, 

• marmitte catalitiche, 

• pastiglie dei freni, 

• componenti di metalli non ferrosi, 

• componenti metallici ferrosi, 

• qualsiasi altro materiale o rifiuto estraneo al veicolo. 

Prima della pressatura della “carcassa” bonificata, si provvede eventualmente a separare 

parti meccaniche ad alto contenuto di metallo. 

I diversi rifiuti esitati dallo smontaggio sono depositati, separatamente, in apposite aree 

all’uopo predisposte; la movimentazione dei vari materiali pesanti viene effettuata con 

carrelli elevatori. 

Nella pagina seguente viene riportato lo schema a blocchi dell’attività 

dell’autodemolizione. 
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SCHEMA A BLOCCHI DELL’ATTIVITÀ DI AUTODEMOLIZIONE 

 

  

Protocollo  p_vi/aooprovi  GE/2024/0027197 del  06/06/2024  -  Pag. 23 di 44



 RIGONI AMBIENTE 

Progetto definitivo per incremento della capacità massima giornaliera Piano di Gestione Operativa 
dell’impianto di recupero rifiuti pag. 22 

4.2 Infrastrutture e sistemi di stoccaggio dell’attività di 
autodemolizione 

Con riferimento alla planimetria di lay-out, argomento dell’Elaborato grafico C2 di 

progetto, si distinguono, in particolare, i seguenti settori: 

• settore conferimento autoveicoli: area esterna pavimentata a sud del fabbricato 

funzionale all’attività di autodemolizione, in grado di ricevere fino a 15 autoveicoli; 

• settore conferimento veicoli commerciali: area esterna pavimentata a nord-ovest del 

fabbricato funzionale all’attività di autodemolizione, in grado di ricevere fino a 1 

veicolo commerciale pesante ovvero fino a 6 veicoli commerciali leggeri; 

• settore operativo: fabbricato parzialmente tamponato, dove si trovano le postazioni 

di bonifica, con le attrezzature di messa in sicurezza ed autodemolizione e le 

“pertinenze operative” dell’impianto (aree di deposito interne); 

• area inertizzazione air-bag e bonifica bombole: in apposita piazzola identificata in 

area pavimentata esterna; le operazioni di inertizzazione air-bag e esaurimento dei 

gas combustibili e messa in sicurezza di bombole vengono effettuate con apposita 

attrezzatura; 

• settori di stoccaggio esterni (deposito dei veicoli messi in sicurezza / trattati): area 

pavimentata esterna di pertinenza dell’attività di autodemolizione nella quale sono 

dislocati i depositi dei rifiuti prodotti dall’attività di autodemolizione; in particolare 

si prevede lo stoccaggio fino a 21 veicoli messi in sicurezza / trattati fino disposti su 

3 livelli e fino a 100 pacchi di carcasse pressate; i piazzali sono idraulicamente 

compartimentati e presidiati da sistemi di captazione e trattamento integrale 

(decantazione e disoleazione) delle acque meteoriche insistenti. 

All’interno del fabbricato si trovano: 

• le postazioni di bonifica per la messa in sicurezza e lo smontaggio degli autoveicoli; 

i liquidi aspirati (con l’operazione di messa in sicurezza) vengono stoccati in appositi 

serbatoi dotati di bacini di contenimento; 

• altri contenitori di stoccaggio di rifiuti prodotti dalle operazioni di messa in sicurezza 

e smontaggio; 
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• il deposito delle sostanze oleoassorbenti e neutralizzanti; 

• l’attrezzatura per recupero dei gas climatizzatori; 

• l’officina manutezione. 

Il fabbricato è pavimentato e presidiato da vasca con grigliato metallico per la raccolta di 

spanti/colaticci. 

4.3 Modalità di gestione delle attività 

I veicoli fuori uso C.E.R. 16 01 04* (da trattare) possono essere conferiti all’impianto di 

Marostica Giuseppe Rottami direttamente dai proprietari degli autoveicoli ovvero tramite 

soggetti autorizzati al trasporto dei veicoli fuori uso. In quest’ultimo caso, i veicoli 

vengono trasportati con vettori iscritti all’Albo Nazionale dei Gestori Ambientali ed 

autorizzati al trasporto di rifiuti; il trasporto è accompagnato dal F.I.R., la cui 4a copia 

deve essere restituita, compilata per accettazione, entro 90 giorni, al produttore/detentore 

del veicolo fuori uso.  

All’atto del conferimento, il veicolo deve essere corredato da: 

• carta di circolazione; 

• certificato di proprietà; 

• targa anteriore e posteriore; 

• copia del codice fiscale e del documento identificativo dell’intestatario del veicolo. 

In assenza dei suddetti documenti, deve essere presentata adeguata documentazione 

sostitutiva, quale: 

• denuncia, in originale, rilasciata da Organi di Polizia, nei casi di smarrimento, 

distruzione o furto; 

• verbale o sentenza in originale rilasciato da Organi competenti, nei casi di ritiro per 

mancata revisione, sequestro o confisca. 
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Nel caso il conferimento sia effettuato da “soggetti non intestatari” si devono presentare 

anche: 

• documenti identificativi dell’incaricato alla consegna; 

• delega/procura in carta libera sottoscritta dall’intestatario del veicolo. 

Per i veicoli in locazione finanziaria, deve essere prodotta l’apposita dichiarazione 

rilasciata dalla società di leasing, in qualità di proprietaria intestataria, che autorizza la 

demolizione del veicolo; per i veicoli intestati a soggetti deceduti, il conferimento deve 

essere accompagnato dalla dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, a firma di un 

erede avente titolo a disporre del bene. 

4.3.1 ACCETTAZIONE E OPERAZIONI DI VERIFICA E CONFERIMENTO 

All’atto del conferimento, viene effettuata una verifica della documentazione di 

accompagnamento del carico (veicolo fuori uso), controllando in particolare: 

• la presenza e la validità della documentazione a corredo del veicolo; 

• la presenza e l’adeguata compilazione del F.I.R. (se conferito da trasportatori Terzi); 

• l’iscrizione del trasportatore (se Terzo) all’Albo dei Gestori Ambientali e le targhe 

dei mezzi utilizzati per il trasporto.  

Superata positivamente la fase di controllo documentale, si procede ad una verifica visiva 

del veicolo controllando in particolare l’assenza di rifiuti non pertinenti il veicolo stesso 

oppure aggiunti intenzionalmente e l’assenza o meno di impianti per carburanti gassosi 

(GPL o metano); si controlla altresì la presenza di componenti essenziali quali motore, 

parti di carrozzeria, catalizzatore, centraline elettroniche, etc.. 

Superata positivamente anche questa verifica, il veicolo può considerarsi accettato in 

impianto; si provvede pertanto alla sua pesatura, all’aggiornamento del Registro di 

carico/scarico e alla compilazione del F.I.R.. Il trasportatore può essere licenziato 

dall’impianto soltanto ad esito favorevole di tutti i controlli previsti in fase di accettazione 

e dopo che il trasportatore abbia ricevuto le due copie del Formulario completate in tutte 

le sue parti; nel caso si riscontrassero anomalie, a meno di una loro tempestiva 

risoluzione, il veicolo non può essere accettato.  
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Si procede quindi all’archiviazione del Formulario e all’annotazione, nel registro di 

carico/scarico, del quantitativo del rifiuto conferito. 

Viene verificato il costante aggiornamento dell’archivio dei Formulari. 

È cura del Responsabile della gestione dell’impianto organizzare i conferimenti dei rifiuti 

in maniera che non vengano superati i quantitativi massimi autorizzati. 

4.3.2 OPERAZIONI DI MESSA IN SICUREZZA E SMONTAGGIO DEI VEICOLI 

Una volta “accettato”, il veicolo viene sottoposto alle operazioni di messa in sicurezza 

nell’area preposta; soltanto su veicoli già privati dei liquidi e delle sostanze pericolose si 

può provvedere alle operazioni di smontaggio delle parti di ricambio.  

Ovviamente, prima di procedere alle operazioni di messa in sicurezza, si ha cura di 

verificare l’assenza o, eventualmente, di asportare dal veicolo i rifiuti non pertinenti il 

veicolo stesso. 

Preliminarmente alle operazioni di messa in sicurezza viene anche effettuata la prova di 

funzionamento del motore, al fine di poterne definire la destinazione; se la prova risulta 

positiva il motore può essere venduto integro mentre se risulta negativa si procede alla 

demolizione. 

Prima di iniziare l’operazione di messa in sicurezza di un veicolo, sul registro di 

carico/scarico, vengono annotati la presa in carico del veicolo e i dati relativi 

all’intestatario o al detentore dello stesso. 

La messa in sicurezza dei veicoli viene effettuata con l’ausilio di attrezzature manuali e 

dotazioni specifiche omologate, da personale qualificato all’uopo formato e si articola 

nelle operazioni in seguito elencate:  

• neutralizzazione, con apposita attrezzatura portatile omologata e nella piazzola 

dedicata, degli airbag ancora attivi (non esplosi); 

• rimozione degli accumulatori (batterie - C.E.R. 16 06 01* / 16 06 05) e loro 

stoccaggio in specifici contenitori (cargopallets omologati); 
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• prelievo ed accumulo del carburante (Diesel - C.E.R. 13 07 01*) e delle benzine 

(C.E.R. 13 07 03*), nelle cisterne omologate dotate di tutti i prescritti sistemi di 

sicurezza; 

• estrazione dei fluidi refrigeranti dai climatizzatori con apposita apparecchiatura 

omologata; 

• rimozione delle bombole, estrazione ed esaurimento di eventuali gas combustibili 

(GPL o Metano) con attrezzatura omologata; 

• messa a secco del veicolo con le attrezzature facenti capo all’isola di bonifica e, in 

particolare, prelievo e stoccaggio separato, in specifici serbatoi, dei liquidi pericolosi 

(olio motore, olio della trasmissione, olio del cambio (C.E.R. 13 01 10* e 13 08 02*), 

liquido circuito freni (C.E.R. 16 01 13*), liquidi antigelo e tergivetro  

(C.E.R. 16 01 14*); 

• rimozione e stoccaggio (deposito temporaneo) del filtro dell’olio (C.E.R. 16 01 07*), 

in apposito contenitore; 

• rimozione e stoccaggio (deposito temporaneo) in contenitori appositi di eventuali 

altri componenti pericolosi segnalati dalla casa costruttrice del veicolo. 

I materiali assorbenti, gli stracci, i materiali filtranti, ecc… (C.E.R. 15 02 02*), anche 

utilizzati per assorbire eventuali perdite, vengono stoccati in apposito contenitore. 

Ogni rifiuto prodotto (codice C.E.R.) dall’operazione di messa in sicurezza viene 

annotato, con il relativo peso, nel registro di carico/scarico. 

4.3.3 OPERAZIONI DI SMONTAGGIO E DEMOLIZIONE DEI VEICOLI 

I veicoli messi in sicurezza sono sottoposti alle operazioni di smontaggio e demolizione; 

queste operazioni consistono nell’asportazione, dal veicolo, di parti di valore adatte ad un 

reimpiego per l’uso originario (parti classificabili come ricambi usati) e di altre 

componenti adatte ad essere avviate a recupero, separatamente dalla carcassa, per la 

promozione del riciclaggio, presso specifici impianti autorizzati.  
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Ai fini della promozione del riciclaggio si effettua la rimozione di: 

• pneumatici (C.E.R. 16 01 03), 

• grandi componenti in plastica monomateriale (C.E.R. 16 01 19), 

• altri componenti in plastica monomateriale (C.E.R. 16 01 19), 

• vetri (C.E.R. 16 01 20), 

• catalizzatori non contenenti sostanze pericolose (C.E.R. 16 08 01), 

• pastiglie dei freni non contenenti sostanze pericolose (C.E.R. 16 01 12), 

• componenti metallici non ferrosi (Alluminio e Rame - C.E.R. 16 01 18), 

• componenti metallici ferrosi (Ferro - C.E.R. 16 01 17). 

Se del caso, si provvede altresì a separare eventuali parti meccaniche ad alto contenuto di 

metallo (C.E.R. 16 01 22) per conferirle separatamente agli impianti di recupero. 

Ciascuna tipologia di rifiuto “prodotto” dalle operazioni di smontaggio e demolizione 

viene depositata separatamente nei contenitori e nelle aree all’uopo predisposti, 

opportunamente contrassegnate da idonea cartellonistica. 

Gli eventuali colaticci/percolati esitati dalle operazioni di smontaggio o demolizione 

vengono raccolti nella vasca sottostante il bacino grigliato, dalla quale vengono trasferiti 

al disoleatore e quindi stoccati e successivamente smaltiti tramite ditte autorizzate. 

La riduzione volumetrica delle carcasse bonificate e private di tutte le parti recuperabili, 

vengono pressate con la pressa per ottenere i cosiddetti “pacchi” da destinare ad impianti 

autorizzati per le definitive operazioni di recupero.  

Ogni rifiuto prodotto viene annotato, con il relativo peso, nel registro di carico/scarico. 
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4.3.4 ALLONTANAMENTO DEI RIFIUTI PRODOTTI 

Periodicamente (almeno mensilmente), il Responsabile della gestione dell’impianto 

controlla la giacenza dei rifiuti prodotti, verificando i rispettivi quantitativi e la loro 

corretta annotazione nel registro di carico/scarico.  

I rifiuti prodotti costituiti da rottami metallici possono essere ulteriormente 

trattati/selezionati nell’ambito dell’attività di recupero rottami. Tutti gli altri rifiuti 

vengono conferiti ad impianti autorizzati per il loro recupero/smaltimento; a ciascun 

impianto di destinazione viene richiesto di fornire, preventivamente, il provvedimento 

autorizzativo in corso di validità ovvero il provvedimento di iscrizione al registro 

provinciale (con relative ricevute di pagamento dell’iscrizione annuale) nonché le polizze 

(assicurativa e fideiussoria) previste dalla normativa vigente; il conferimento avviene 

mediante propri mezzi autorizzati ovvero Trasportatori terzi regolarmente iscritti all’Albo 

Gestori Ambientali. 

La documentazione acquisita viene verificata e archiviata. 

Personale incaricato invia la richiesta di conferimento rifiuti agli impianti di destinazione 

che devono confermare la data del conferimento stesso; si provvede quindi a produrre e 

a trasmettere agli impianti di destinazione tutta la documentazione (controlli analitici, 

dichiarazioni, attestazioni, ...) prevista dalla normativa vigente ed eventualmente quella 

ulteriormente richiesta dai Gestori degli impianti stessi; confermata la richiesta, viene 

compilato il F.I.R. e vengono annotati i quantitativi “scaricati” nel registro di carico e 

scarico. Il rifiuto viene quindi trasportato all’impianto di destinazione con mezzi 

autorizzati; il Trasportatore restituisce infine la quarta copia del formulario, completato 

in tutte le sue parti, per l’archiviazione. 

4.3.5 OPERAZIONI PERIODICHE 

Periodicamente (mensilmente), il Responsabile della gestione dell’impianto provvede a 

verificare la corretta compilazione dei registri e il loro stato di aggiornamento, 

controllando in particolare la corrispondenza tra quanto registrato e quanto riportato nei 

F.I.R. e nella documentazione di accettazione dei veicoli fuori uso. 

Con frequenza settimanale, l’Addetto delegato dal Responsabile della gestione provvede 

anche a verificare: 
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• la rispondenza fra i depositi delle varie tipologie di rifiuti stoccati e le aree di 

stoccaggio prestabilite; 

• la presenza e la congruenza della segnaletica apposta in corrispondenza di ciascuna 

area di stoccaggio (riportante i codici C.E.R. e la descrizione dei rifiuti stoccati); 

• la dislocazione dei rifiuti stoccati, confrontandone la posizione con quanto riportato 

nel lay-out dell’impianto di autodemolizione; 

• lo stato di pulizia di tutte le aree dell’impianto provvedendo, se necessario, al 

richiamo del Personale preposto all’osservanza delle istruzioni operative che 

prevedono operazioni di pulizia di tutte le aree interne ed esterne, tempestivamente 

in caso di perdite/spanti di liquidi utilizzando le attrezzature e i materiali assorbenti 

messi a disposizione nell’impianto. 

Oltre a controllare costantemente il regolare funzionamento di tutte le attrezzature in 

dotazione all’impianto, si verifica periodicamente la corretta e puntuale esecuzione delle 

manutenzioni prescritte dai rispettivi manuali. 

Le verifiche dell’impianto elettrico e dell’impianto di terra sono effettuate da Organismi 

abilitati, all’uopo incaricati, con frequenza biennale. 

I sistemi di raccolta, trattamento e scarico delle acque meteoriche di dilavamento vengono 

controllati e manutenuti con interventi programmati a cadenza prestabilita che vengono 

registrati in apposito quaderno di gestione e manutenzione. 

4.3.6 PROCEDURA DI GESTIONE DELLE ACQUE DI SPEGNIMENTO INCENDI 

Le acque di spegnimento prodotte da un eventuale intervento di emergenza sono 

convogliate, dalla rete acque meteoriche che presidia tutta l’area esterna dell’impianto, 

negli appositi sistemi di raccolta (vasche) interrati. In caso di emergenza sarà cura del 

Personale addetto, adeguatamente formato, e su autorizzazione del Responsabile della 

gestione dell’impianto, provvedere a disattivare le pompe di rilancio delle acque allo 

scarico. Al cessare dell’emergenza, viene valutata la qualità delle acque raccolte e, in 

ragione di questa, viene decisa la loro gestione non potendosi escludere la necessità del 

loro conferimento, come rifiuti, ad impianti terzi di trattamento. 
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5. ALLEGATI 

5.1 Checklist di sorveglianza ambientale 
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5.2 Scheda di caratterizzazione rifiuto 
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5.3 Certificato di adesione al SGA UNI EN ISO 14001:2015 
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5.4 Procedura di controllo radiometrico 
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5.5 Procedura di controllo delle pavimentazioni 
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